
    

 

Anno XIV - n.6 
20 novembre 2011 

Parrocchia San Michele Arcangelo in Precotto - Viale Monza, 224 - Milano 
 :sanmicheleinprecotto@chiesadimilano.it - Centralino tel.02.27007012 

IL RICHIAMO 

e 

1 Opuscolo religioso stampato in 2200 copie - scaricabile in formato pdf dal sito www.parrocchiadiprecotto.org 

Nell’editoriale di quindici giorni fa 
dal titolo “Occorre qualcuno che ci 
liberi dal male”, avevo  invitato i let-
tori a prendere coscienza  della cri-
si antropologica e culturale del pre-
sente, ben più grave di quella fi-
nanziaria, politica ed economica.  
Avevo poi affermato che “in questa 
situazione a noi cristiani e ai più 
saggi tra gli uomini di buona volon-
tà sono chiesti intelligenza e ardi-
mento per scendere in campo co-
me i benedettini del terzo millennio, 
pattuglie di uomini e donne cui sta 
a cuore la difesa della Verità e del-
la giustizia e in battaglia con le ar-
mi della bellezza e dell’amore”.  
 

I benedettini del primo millennio 
fronteggiarono lo sfacelo conse-
guente al crollo dell’impero romano 
e generarono una nuova civiltà che 
prese il nome di umanesimo cristia-
no, forti dello ideale querere Deum: 
cercare dovunque e seminare do-
vunque i segni del la presenza di 
Dio.  
 

A quelli odierni Benedetto XVI ad-
dita l’ideale dell’ascolto del “cuore”, 
sede del desiderio, della ragione e 
della affettività e criterio oggettivo 
“che guida alla conoscenza della 
realtà, al discernimento tra il bene 
e il male, tra il  vero diritto e il diritto 
solo apparente“. (Bundestag, set-
tembre ‘11) 
La strada da intraprendere è di vi-
vere il presente e le sue infinite 
provocazioni con il cuore aperto e 
vigilmente attestato sui capisaldi e-
vangelici: “cercate innanzitutto il 
Regno di Dio, il resto vi sarà dato 
(Mt 7) e “tutto coopera al bene di 
coloro che amano Dio” (Rom.7)  
Settimana scorsa, nel giorno della 
memoria liturgica di S. Martino, de-
finito “modello di carità in tutta Eu-

ropa”, Benedetto XVI ha ricevuto in 
udienza un migliaio di volontari cat-
tolici provenienti da 25 Paesi ed ha 
rivolto loro una serie di riflessioni 
che  delineano il profilo dei bene-
dettini del terzo millennio.  
Ha espresso innanzitutto gratitudi-
ne a quei “milioni di volontari catto-
lici che contribuiscono con regolari-
tà e generosità alla missione carita-
tiva della Chiesa nel mondo”.  
Li ha definiti “strumenti visibili” 
dell’amore di Dio nel mondo con-
temporaneo.  

 

In quella sede gli ha fatto eco il car-
dinale africano Robert Sarah, re-
sponsabile del Pontificio Consiglio 
Cor Unum, dando un’informazione 
statistica incoraggiante: in Europa 
tre adulti su dieci, per un totale di 
140 milioni, annualmente, prestano 
servizio di volontariato e fanno ri-
sparmiare alla economia del Conti-
nente 400 miliardi di dollari. 
 

Prima peculiarità del profilo  dei 
nuovi benedettini è la coscienza 
della loro identità e della scuola da 
cui provengono “Per i cristiani, il 
volontariato non è soltanto espres-
sione di buona volontà. E’ basato 
sull’esperienza personale di Cristo 

che fu il primo a servire l’umanità e 
diede liberamente la sua vita per il 
bene di tutti”. L’esempio di Gesù ha 
fatto adottare a tutti i discepoli della 
storia il comune atteggiamento 
“Gratuitamente avete ricevuto, gra-
tuitamente date (Mt 8,10). 
 

La seconda peculiarità li porta a 
scoprire prima nel loro cuore e poi 
in quello di tutti “un anelito umano 
alla solidarietà e una fondamentale 
vocazione all’amore”. Tale fattore,  
costitutivo dell’io umano, permette 
di capire come mai in mondo deva-
stato da povertà, solitudine, emar-
ginazione e ignoranza, sia sempre 
vivo l’anelito all’amore solidale. 
 

La terza peculiarità è un sano e cri-
tico realismo. Il lavoro silenzioso 
ma costante nella fitta rete della 
sussidiarietà, “non può rispondere 
a tutte le necessità...Il poco che si 
riesce a fare per alleviare i bisogni 
umani può essere considerato co-
me il buon seme che germoglierà e 
recherà molti frutti. E’ un segno 
della presenza e dell’amore di Cri-
sto che, come l’albero del Vangelo, 
cresce per dare riparo, protezione 
e forza a tutti coloro che ne hanno 
bisogno”. 
L’importante è “non lasciarsi sedur-
re  da ideologie che vogliono cam-
biare il mondo secondo una visione 
puramente umana”. 
 

La quarta peculiarità è l’amore fatti-
vo per il raggiungimento del bene 
comune “Il ruolo dei cristiani consi-
ste nel prendere attivamente parte 
alla vita della società, cercando di 
renderla sempre più umana e sem-
pre più caratterizzata da libertà, 
giustizia e solidarietà autentiche” 

 Seconda di Avvento 
 

 « Giornata per il sostentamento del clero » 

IN EPOCA DI CRISI EDUCARE L’UOMO È L’URGENZA PRIORITARIA 
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VITA DELLA COMUNITÀ 
L’INCONTRO DI SCOLA CON I CONSIGLIERI DELLE PARROCCHIE 

Martedì 8 novembre ho avuto 
l’opportunità di partecipare all’in-
contro che si è tenuto presso 
l’Istituto Leone XIII tra il nuovo arci-
vescovo Angelo Scola e i rappre-
sentanti dei consigli pastorali della 
diocesi. E’ stata un’esperienza si-
gnificativa e profonda. Nonostante 
la stanchezza di una giornata 
stressante al lavoro, mi ha permes-
so di dare nuova freschezza al mio 
spirito e alla mia voglia di essere 
Chiesa viva nella mia parrocchia. Il 
filo conduttore dell’incontro, ricco di 
testimonianze e di 
botta e risposta tra il 
pubblico e l’ Arcive-
scovo su vari argo-
menti tra cui la fami-
glia, la politica e la 
comunicazione eccle-
siale) è stato quello 
del “ritorno all’essen-
ziale”. 
  
Ogni suo intervento, 
ogni sua parola ci 
portava a considerare 
la vita cristiana a par-
tire da Cristo e non 

dai nostri schematismi o dalle no-
stre interpretazioni. «Il metro della 
vita cristiana» — ha detto il Cardi-
nale — «è creare una fraternità di 
persone, di amici attorno a ciascu-
no di noi, partendo dalla nostra u-
manità, limiti compresi, tesi alla 
ricerca di cosa c’è dietro la nostra 
umanità, ovvero Cristo». Ci ha poi 
esortato a vivere in comunità e in 
fraternità autentiche, cioè a investi-
re e donare tutta la nostra esisten-
za in modo eucaristico, in memoria 
di Cristo, come ha fatto Lui più di 

2000 anni fa.  
 
Compito del cristiano 
non è quello di risol-
vere i problemi del 
mondo; anzi il cerca-
re di farlo con le sue 
sole forze  diventa 
fonte di ansia, paure 
e delusioni. Suo com-
pito è vivere il Vange-
lo in maniera essen-
ziale e autentica all’ 
interno delle occupa-
zioni  quotidiane (la-
voro, scuola, amici, 

tempo libero), accompagnato e non 
schiacciato dai limiti suoi e da quel-
li del prossimo. Solo sulla base di  
tali premesse può entrare in azione 
lo Spirito Santo. Ci pensa Cristo, 
non dipende tutto da noi.  
L’unica cosa di cui noi dobbiamo 
preoccuparci è impegnarci con tut-
to noi stessi e non estraniarci dal 
mondo («Voi siete di Cristo e Cristo 
è di Dio» - ci ha ricordato il cardina-
le). Infatti l’agire cristiano punta 
tutto sull’origine ed è libero 
dall’esito. Tutto è nelle mani della 
Divina Provvidenza.  
 
Le parole del cardinale mi hanno  
così colpito e scosso, da farmi u-
scire dal portone del Leone XIII 
(attraverso il quale ero entrato 
stanco, teso e un po’ scocciato per 
l’ennesimo impegno che sottraeva 
tempo al riposo) con uno sguardo e 
un animo diversi, con un atteggia-
mento differente nei confronti dei  
limiti personali e con uno slancio 
nuovo di testimonianza dentro la 
comunità in cui vivo.  
 
  Davide Valsecchi 

SCUOLA PARITARIA  DELL’ INFANZIA “LUIGI CISLAGHI”   
ASILO NIDO PARROCCHIALE 

INVITANO  
genitori e bambini 

 

MERCOLEDI’ 11/01/2012 orario 17 - 19 

SABATO 14/01/2012 orario 9 - 13 

  

 
 

Via B. Rucellai, 15 – MILANO – MM PRECOTTO 
info:  Tel e Fax 0225715674 o infanziacislaghi@alice.it 

Rete Aiuto Lavoro 
 

Chiunque abbia necessità di colf, badanti, 
baby sitters ... o altri servizi si rivolga a: 
 

- segreteria parrocchiale 17 - 18.30  
- 02.2570456 escluso ore pasti 
- precottolavora@gmail.com 

CARITAS PARROCCHIALE SOSTENTAMENTO DEL CLERO 

Domenica 20 novembre 2011 
 

Giornata per il sostentamento del clero 
 

Sono 38 mila i sacerdoti italiani che, per amore a Cri-
sto e agli uomini, dedicano la vita al servizio del pros-
simo in forme diverse. La loro presenza è un dono 
prezioso per tutti ma ha anche bisogno del sostegno 
di tutti. 
 

L’offerta per il sostentamento economico del clero ha 
preso il via nel 1989 in seguito all’aggiornamento del  
Concordato tra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica 
che ha eliminato il sostegno (congrua) da parte dello 
Stato e lo ha affidato alle comunità dei fedeli. 
 

Non è da confondere con la firma dell’8x mille anche 
se, al presente, parecchie sue risorse vengono usate 
per il sostentamento dei sacerdoti. 
 

L’aumento del libero contributo degli italiani permette-
rebbe l’utilizzo dell’8 x mille a favore di altre attività 
pastorali o di iniziative di carità in Italia e nel mondo. 
 

Anche lo Stato italiano riconosce l’importanza sociale 
dell’attività dei sacerdoti. Per questo consente di de-
durre interamente dal reddito le offerte fino a 1032 €.  
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VITA DELLA COMUNITÀ 
15a GIORNATA NAZIONALE DELLA COLLETTA ALIMENTARE 

MERCATINO DELLA TERZA ETÀ 

Fondazione 
Banco Alimentare 

 

Sabato 
 

 26 Novembre 2011 
 

presso SIMPLY Market 
viale Monza 267 

 

h 8.30 - 21 

Il momento storico che stiamo vivendo rimane molto 
delicato e drammatico. I Poveri sono in costante cre-
scita e sono sempre più prossimi a ciascuno di noi. 
Non manca solo il cibo, manca il lavoro, la casa e so-
prattutto sembrano venir meno le ragioni per sperare e 
per questo si è sempre più soli; una solitudine spesso 
avvertita da chiunque, poveri o ricchi. Cristo, presente 
ora, colma quella solitudine, risponde a tutte le esigen-
ze del nostro cuore. 
Per questa esperienza, proponiamo a ognuno la Col-
letta Alimentare, perché facendo la spesa per chi è nel 
bisogno, si ridesti tutta la nostra persona, cominciando 
a vivere all’altezza dei desideri del nostro cuore. 

CONGEDO AFFETTIVO DI SPERANZA 

La presenza sul territorio di Agenzie per le onoranze 
funebri è un servizio utile per le famiglie segnate dai 
lutti. Indipendentemente dalla loro professionalità pos-
sono però far nascere nei cittadini il convincimento che 
siano l’interlocutore cui delegare il disbrigo del lutto. Se 
questo è comprensibile per i funerali civili non è am-
missibile per quelli religiosi. La Tradizione cristiana in-
fatti ha sempre messo al primo posto il rapporto tra la 
famiglia e la comunità cristiana che fa sue le condo-
glianze attraverso il rintocco inconfondibile della cam-
pana suonata “a morto”, l’incontro dei familiari col sa-
cerdote, la preghiera della comunità nel tempio o nella 
casa del defunto/a e la liturgia funebre. Sono sospese 
le processioni funebri dall’abitazione alla chiesa.  
Con una certo disagio umano e cristiano, segnalo a 
tutti i fedeli della Parrocchia che sono in aumento i de-
cessi  che non mi vengono segnalati tempestivamente 
dai familiari ma dal Comune o dall’Agenzia qualche ora 
prima del funerale. Tale prassi ha bisogno di essere 
corretta per favorire il coinvolgimento della comunità 
cattolica attraverso la preghiera di suffragio.  Questo 
stile renderebbe più comprensibile la certezza della 
speranza cristiana nella comunione dei santi e nella 
risurrezione finale dei corpi. 
 

         Il Parroco 

Sabato 3 e domenica 4 dicembre 2011 
 

Le nonne della Parrocchia, anche quest’anno nel 
tradizionale mercatino prenatalizio, intendono offrire 
ai visitatori manufatti e oggetti di vario genere.  
Hanno lavorato con impegno e determinazione per 
offrire un contributo alla parrocchia come 
segno di riconoscenza per il suo lavoro 
educativo e pastorale. La vostra parteci-
pazione costituisce un  prezioso aiuto 
per sostenere le opere parrocchiali. 

I volontari devono segnalare l’adesione a: 
Angela Canti 338.3951785 - 02.27002379 

BENEDIZIONI NATALIZIE 

Dopo preavviso, le famiglie delle seguenti vie saranno 
visitate dai sacerdoti: 
 

21/11 Vimercati 14÷20, Rucellai 67 
23/11 Rucellai 43, 45, 49, 50 
24/11 Rucellai 46 
25/11 Rucellai 38, 39 
28/11 Rucellai 20/1, 20/7, 37 
29/11 Rucellai 14, 20 
30/11 Rucellai 20/3,20/5, 2,4,8,10 
  Giacometti 9 
01/12 Rucellai 6 e Lutero 3/C,D,E 
02/12 Rucellai 12 



    

 

4 

SANTI DEL MESE 
SANT’ALBERTO MAGNO 

Alberto nacque a Lauingen (Baviera) nel 1206 dalla 
nobile famiglia Bollstadt. Ancora giovane indossò 
l’Abito dei Predicatori dalle mani del beato Giordano 
di Sassonia, immediato successore del santo Patriar-
ca Domenico. Dopo aver trionfato nel mondo, al gio-
vane studente sembrò ostacolo insormontabile trova-
re difficoltà nello studio della Teologia. Fu tentato per 
questo di fuggire dalla casa del Signore.  
 

La Madonna, però, di cui era devotissimo, lo incorag-
giò a perseverare rasserenandolo e dicendogli: 
“Attendi allo studio della sapienza e, affinché non ti 
avvenga di vacillare nella fede, sul declinare della vita 
ogni arte di sillogizzare ti sarà tolta”.  
Sotto la tutela della Celeste Madre, Alberto divenne 
sapiente in ogni ramo della cultura, sì da essere ac-
clamato Dottore universale e meritare il titolo di Gran-
de, ancor quando era in vita.  
Insegnò con sommo onore a Parigi e nei vari Studi 
Domenicani di Germania, soprattutto in quello di Co-
lonia da lui fondato. Ebbe tra i suoi discepoli S. Tom-
maso d’Aquino, di cui profetizzò la grandezza.  
Fu Provinciale di Germania e, nel 1260, vescovo di 
Ratisbona, alla cui sede rinunziò per darsi di nuovo 
all’insegnamento e alla predicazione.  
 

Fu arbitro e messaggero di pace in mezzo ai popoli, e 
al Concilio di Lione portò il contributo della sua sa-
pienza per l’unione della Chiesa greca con quella lati-
na. Pur avanzato negli anni continuò a insegnare ma, 
un giorno, come Maria aveva predetto, la sua memo-
ria si spense. Restò così per quattro anni e morì il 15 
novembre 1280. La sua salma riposa a Colonia nella 
chiesa di Sant’Andrea . Il 16 dicembre 1941 Papa Pio 
XII lo ha dichiarato Patrono dei cultori delle scienze 
naturali.  

Nasce in Pannonia (Ungheria) a Sabaria nel 316/317 
da famiglia pagana, e viene istruito sulla dottrina cri-
stiana quando è ancora ragazzo, senza però il batte-
simo. Figlio di un ufficiale dell’esercito romano, si ar-
ruola a sua volta, giovanissimo, nella cavalleria impe-
riale, prestando poi servizio in Gallia. E’ in quest’epo-
ca che può collocarsi l’episodio famosissimo di Marti-
no a cavallo, che con la spada taglia in due il suo 
mantello militare, per difendere un mendicante dal 
freddo. 

Lasciato l’esercito nel 356, raggiunge a Poitiers il dot-
to e combattivo vescovo Ilario, da lui conosciuto alcu-
ni anni prima. Ilario lo ordina esorcista: un passo sulla 
via del sacerdozio. 
 

Il vescovo Ilario viene poi esiliato in Frigia. 
Martino fa probabilmente un viaggio in Pannonia, e 
verso il 356, passa anche per Milano. Più tardi lo si 
trova  in solitudine alla Gallinara, un isolotto roccioso 
davanti ad Albenga, già rifugio di cristiani al tempo 
delle persecuzioni.  
Da lì Martino torna poi in Gallia dove riceve il sacer-
dozio dal vescovo Ilario, rimpatriato nel 360 dal suo 
esilio. 
Un anno dopo fonda a Ligugé, dodici chilometri da 
Poitiers, una comunità di asceti, considerata il primo 
monastero databile in Europa.  
 

Nel 371 viene eletto vescovo di Tours. Non ha la cul-
tura di Ilario e rimane il soldato sbrigativo che era. Ma 
l’evangelizzazione riesce perché l’impetuoso vescovo 
si fa protettore dei poveri contro lo spietato fisco ro-
mano, promuove la giustizia tra deboli e potenti. Con 
lui le plebi rurali rialzano la testa. Sapere che c’è lui fa 
coraggio. Questo spiega l’enorme popolarità in vita e 
la crescente venerazione successiva.  
Muore e viene sepolto a Candes l’8 novembre del 
397. La sua festa viene celebrata nell’anniversario 
della sua sepoltura. Dalla conservazione delle sue 
spoglie Candes si chiamerà Candes-Saint-Martin. 

SAN MARTINO DI TOUR 
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LA PORTA DELLA FEDE 

MAGISTERO DELLA CHIESA 

La fede 
 opera di Dio e via per la salvezza. 
3. Non possiamo accettare che il sale 
diventi insipido e la luce sia tenuta na-
scosta (cfr Mt 5,13-16). Anche l’uomo 
di oggi può sentire di nuovo il bisogno 
di recarsi come la samaritana al pozzo 
per ascoltare Gesù, che invita a crede-
re in Lui e ad attingere alla sua sorgen-
te, zampillante di acqua viva (cfr Gv 
4,14). Dobbiamo ritrovare il gusto di 
nutrirci della Parola di Dio, trasmessa 
dalla Chiesa in modo fedele, e del Pa-
ne della vita, offerti a sostegno di quan-
ti sono suoi discepoli (cfr Gv 6,51).  
 
L’insegnamento di Gesù, infatti, risuona 
ancora ai nostri giorni con la stessa 
forza: «Datevi da fare non per il cibo 
che non dura, ma per il cibo che rimane 
per la vita eterna» (Gv 6,27). 
L’interrogativo posto da quanti lo ascol-
tavano è lo stesso anche per noi oggi: 
«Che cosa dobbiamo compiere per fare 
le opere di Dio?» (Gv 6,28). Conoscia-
mo la risposta di Gesù: «Questa è 
l’opera di Dio: che crediate in colui che 
egli ha mandato» (Gv 6,29). Credere in 
Gesù Cristo, dunque, è la via per poter 
giungere in modo definitivo alla salvez-
za. 
 
Indizione dell’Anno della fede. 
4. Alla luce di tutto questo ho deciso di 
indire un Anno della fede. Esso avrà 
inizio l’11 ottobre 2012, nel cinquantesi-
mo anniversario dell’apertura del Con-
cilio vaticano II, e terminerà nella solen-
nità di Nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell’Universo, il 24 novembre 2013. 
Nella data dell’11 ottobre 2012 ricorre-
ranno anche i vent’anni dalla pubblica-
zione del Catechismo della Chiesa cat-
tolica, testo promulgato dal mio prede-
cessore, il beato Papa Giovanni Paolo 
II, allo scopo di illustrare a tutti i fedeli 
la forza e la bellezza della fede. Questo 
documento, autentico frutto del Concilio 
Vaticano II, fu auspicato dal Sinodo 

straordinario dei vescovi del 1985 co-
me strumento al servizio della cateche-
si e venne realizzato mediante la colla-
borazione di tutto l’episcopato della 
Chiesa cattolica. […] 
 
Necessità della fede professata pub-
blicamente. 
10. […] Professare con la bocca, a sua 
volta, indica che la fede implica una 
testimonianza ed un impegno pubblici. 
Il cristiano non può mai pensare che 
credere sia un fatto privato. La fede è 
decidere di stare con il Signore per vi-
vere con Lui. E questo “stare con Lui” 
introduce alla comprensione delle ra-
gioni per cui si crede. La fede, proprio 
perché è atto della libertà, esige anche 
la responsabilità sociale di ciò che si 
crede.  
La Chiesa nel giorno di Pentecoste 
mostra con tutta evidenza questa di-
mensione pubblica del credere e 
dell’annunciare senza timore la propria 
fede ad ogni persona. È il dono dello 
Spirito Santo che abilita alla missione e 
fortifica la nostra testimonianza, ren-
dendola franca e coraggiosa. La stessa 
professione della fede è un atto perso-
nale ed insieme comunitario. È la Chie-
sa, infatti, il primo soggetto della fede. 
Nella fede della comunità cristiana o-
gnuno riceve il Battesimo, segno effica-
ce dell’ingresso nel popolo dei credenti 
per ottenere la salvezza. Come attesta 
il Catechismo della Chiesa cattolica: 
«Io credo» è la fede della Chiesa pro-
fessata personalmente da ogni creden-
te, soprattutto al momento del Battesi-
mo.  
 
“Noi crediamo” è la fede della Chiesa 
confessata dai Vescovi riuniti in Conci-
lio, o più generalmente, dall’assemblea 
liturgica dei fedeli. “Io credo”: è anche 
la Chiesa nostra Madre, che risponde a 
Dio con la sua fede e che ci insegna a 
dire “Io credo”, “Noi crediamo”». Come 
si può osservare, la conoscenza dei 

contenuti di fede è essenziale per dare 
il proprio assenso, cioè per aderire pie-
namente con l’intelligenza e la volontà 
a quanto viene proposto dalla Chiesa. 
La conoscenza della fede introduce alla 
totalità del mistero salvifico rivelato da 
Dio. L’assenso che viene prestato im-
plica quindi che, quando si crede, si 
accetta liberamente tutto il mistero del-
la fede, perché garante della sua verità 
è Dio stesso che si rivela e permette di 
conoscere il suo mistero di amore. 

D’altra parte, non possiamo dimentica-
re che nel nostro contesto culturale 
tante persone, pur non riconoscendo in 
sé il dono della fede, sono comunque 
in una sincera ricerca del senso ultimo 
e della verità definitiva sulla loro esi-
stenza e sul mondo. Questa ricerca è 
un autentico “preambolo” alla fede, per-
ché muove le persone sulla strada che 
conduce al mistero di Dio. La stessa 
ragione dell’uomo, infatti, porta insita 
l’esigenza di “ciò che vale e permane 
sempre”. Tale esigenza costituisce un 
invito permanente, inscritto indelebil-
mente nel cuore umano, a mettersi in 
cammino per trovare Colui che non 
cercheremmo se non ci fosse già venu-
to incontro. Proprio a questo incontro la 
fede ci invita e ci apre in pienezza. 
 
Lo spazio a disposizione non consente 
di riportare altro. Consiglio vivamente di 
leggere il n. 13 in cui Benedetto XVI 
continua i “Per fede” del capitolo 11 
della Epistola agli Ebrei: splendido se-
gno di come la Parola di Dio venga 
trasmessa, antica, ma sempre nuova, 
dalla Tradizione vivente nella Chiesa. 

 
Johnny Dessì 

Col decreto Porta Fidei, Benedetto XVI ha indetto  l’Anno della fede che avrà inizio l’11 ottobre 2012, cinquan-
tesimo anniversario dell’apertura del Concilio vaticano II. Riportiamo estratti dalla lettera di indizione. 
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ARTE E CULTURA 
Arcidiocesi di Milano 

promuove mostra 

Il nuovo Evangeliario Ambrosiano 
 
 

Il 17 ottobre il cardinale Dionigi Tettamanzi e l’arcivescovo 
di Milano cardinale Angelo Scola hanno presentato il nuovo 
Evangeliario Ambrosiano – l’evangeliario è il prezioso volu-
me usato nella liturgia per proclamare solennemente il Van-
gelo - che Tettamanzi ha voluto donare alla Diocesi a con-
clusione del suo mandato episcopale: l’originale verrà dona-
to alla Cattedrale di Milano e le copie a tutte le parrocchie 
della Diocesi la notte di Natale. 
Sei sono gli artisti che hanno realizzato le 73 “tavole” che 
formano parte integrante dell’Evangeliario: Giovanni Chiara-
monte, Nicola De Maria, Mimmo Paladino, Ettore Spalletti, 
Nicola Samorì e Nicola Villa. 
Tutte le tavole saranno visibili fino a domenica 11 dicem-
bre nella mostra “La bellezza nella Parola: il nuovo Evange-
liario Ambrosiano e capolavori antichi” che è stata allestita a 
Palazzo Reale di Milano (visite gratuite e la possibilità di 
avere anche visite guidate) e da lì prosegue alla Galleria 
San Fedele con l’esposizione dei bozzetti preparatori degli 
artisti, e alla chiesa di San Raffaele con opere realizzate per 
l’occasione, che illustrano il rapporto con il culto e la liturgia. 

 
Visite gratuite e possibilità di visite guidate 

Centralino tel. 02.27007012 
 

Fax Segreteria:     02.25707289 
   per intenzioni S. Messe e prenotazioni varie    
   da lunedì a venerdì:    17.00 - 18.30 
   sabato:      ore 10.30 - 11.30 
 

Fax Amministrazione:  02.25715857 
 

Parroco: don Giancarlo Greco  cell.  340.6085722 
      dongiancarlogreco@gmail.com 
Vicario:   don Andrea Plumari     cell.  349.2819915 
         donandrea@precotto.it 
Ospite:  don Alexander Dung   cell.  331.7182911 (Nigeria) 
         rabbonni74@yahoo.co.uk 
 

Scuola Materna Parrocchiale:   tel. e fax  02.25715674 
         infanziacislaghi@alice.it  
 

Caritas - Centro di ascolto:  venerdì 17.30 - 18.30 
    dal menù centralino selezionare 2 e poi 4 

PARROCCHIA E SEGRETERIA 

 

Giorni feriali    ore 7.30-8.00 e 18.00–18.30   
      sabato 17 - 18 
Giorni festivi mezz'ora prima delle  Messe 

S. CONFESSIONI 

Spazio Eventi Regione Lombardia 
L’estetica del lavoro 

di Giorgio Galletti 
 

dal 23 novembre al 22 gennaio 
  

a cura di Grazia Massone. 
Via Fabio Filzi, 22 Milano  Orari di visita: 
da mart a ven ore 15-19    sab e dom ore 10-19 

Movimento terza età di Milano città 
promuove 

Mercoledì 23 novembre h 15 

Viviamo la musica 
Ascolto delle opere principali di G. Puccini 

con la prof.ssa Adriana Schifano 

 

Sala Meeting Via S. Vittore 49 - MM1 Conciliazione 
 
 
 

Mercoledì 30 novembre h 15 
Visita guidata alla 

Basilica S. Lorenzo Maggiore 

ritrovo davanti alla basilica - Bus 94 - Tram 3-9 

Museo dei Cappuccini 
La fede nell’arte  

luoghi e pittori dei frati Cappuccini 

fino al 19 febbraio 2012  
 

La mostra celebra i dieci anni del museo con 
 opere d’arte dal XVI secolo a oggi. 

 

via A. Kramer, 5 - Milano      tel. 02 771 223 21 
www.museodeicappuccini.it   -   info@museodeicappuccini.it 

 

martedì, mercoledì e venerdì   h 15.00 - 18.30 
giovedì, sabato e domenica  h 10.00 - 18.30 
 lunedì chiuso 

 

Il museo resterà chiuso:  8,24,25,31 dicembre e 1,6 gennaio 
 

ENTRATA LIBERA 

Centro Culturale di Milano 
Famiglia, inizio e opera per la società  

 

23 novembre  ore 17.30 
 

Palazzo Congressi delle Stelline  -  corso Magenta, 61 
 

 

Convegno in preparazione al VII incontro mondiale 
delle Famiglie promosso dal Santo Padre Benedetto 
XVI  
 

dal 29 maggio al 3 giugno 2012 
 

La famiglia è divenuta la prima e vitale cellula della so-
cietà. Ne costituisce il fondamento e l’alimento conti-
nuo mediante il suo compito di servizio alla vita. Nella 
famiglia i cittadini trovano la prima scuola delle virtù 
sociali. Così in forza della sua natura e vocazione, la 
famiglia è aperta alla società. 
 

Introduce       Camillo Fornasieri  
Intervengono G. Blangiardo, M. Cacciari, E. Scabini   
Coordina        Paola Soave . 



    

 

Avvento 
Nei giorni feriali, ore 8 Lodi; ore 18.15 Vespero  
ogni venerdì adorazione eucaristica:  
ore 17.30 - 18.30 e 21.00 - 22.00 
 

Domenica  20 Seconda domenica di Avvento 
 

08.00  Famiglia Giannone 
09.30 Giuseppina Roggero 
10.45  Famiglie Monterisi e Tarollo 
12.00  Pro populo 
17.30 Canto del Vespero 
18.00  Teresa Del Po 
 

Lunedì  21 07.30 Famiglia Marotta 
   15.30 Francesco Grimoldi e 
    Renato Maria Fondi 
   18.30 Carla Levati 
Martedì  22 07.30  Carolina Losma  
   15.30 Marco e Vincenzo 
   18.30 Lorenzo, Salvatore e Marianna 
Mercoledì  23 07.30 Paola e Leopoldo 
   15.30 Egidio Borroni 
   18.30 Famiglie Saccani, Binotti e Bimo  
Giovedì   24 07.30  
   15.30 Costantino Cicconi e famiglia 
   18.30 Fiorenzo Fumagalli 
Venerdì 25   07.30 Antonino e Caterina Cucinotta 
   15.30 Elio 
   18.30 Luigi Pini e defunti del mese 
Sabato  26 07.30 Famiglia Cimini 
   18.00 Antonio, Rina e Maria  
 

Domenica 27  Terza domenica di Avvento 
 

08.00  Famiglie Neri e Ferrari 
09.30 Famiglie Molinari e Pedrazzini 
10.45  Letizia, Enrico e Giuseppe 
12.00  Pro populo e S. Severino 
17.30 Canto del Vespero 
18.00  Giacinto Vino  
 

Lunedì  28 07.30 Maurizio 
   15.30 Elio e famiglia Cicconi 
   18.30  Maria Arosio 
Martedì  29 07.30 Egidio Borroni  
   15.30 Famiglia Bernabei 
   18.30  Carla Montalbetti 
Mercoledì  30 07.30   
   15.30  
   18.30 Marisa Frezza 
Giovedì  1 07.30   
   15.30 Giuseppe, Carolina e figli 
   18.30 Pietro Meo 
Venerdì 2 07.30  
   15.30  
   18.30 Carla Meroni 
Sabato 3 07.30  
   18.00 Famiglia Bonomi 
 

Domenica  4 Quarta domenica di Avvento 
 

08.00  Angela, Carlo, Rosa e Antonio 
09.30 Maria, Antonino e Angela Bevilacqua 
10.45  Famiglie Piras, Palmieri, Quartu, Paletta 
12.00  Pro populo 
17.30 Canto del Vespero 
18.00  Luigia Verderio 

CALENDARIO LITURGICO 
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CALENDARIO GRUPPI 

ideaideaideamediterraneamediterraneamediterranea   
RISTORANTI 

 

02.38000173 
 www.ristoranti–ideamediterranea.it 

La nostra cucina Mediterranea preparata espressa 
propone piatti gradevoli e pizzeria. 

A Cena luogo d’incontro di persone e sapori. 
Si accettano su prenotazione 

feste per celebrazioni religiose e ricorrenze. 
Con questo coupon riceverai un simpatico omaggio. 

  

Vieni a Precotto in Viale Monza 259, all'interno del centro 
direzionale, oppure entra da via B. Rucellai 7. 

Tutti i giorni 
12.00 - 14.30 
18.00 - 23.00 

 

pasto completo 
8.50 € 

Amici miei      volontari mart 22  nov h 21 
    dom  20 nov h 16 
Incontro aperto a tutti con le suore di clausura nel monastero di Gorla e 
cena - ritrovo sul sagrato della nostra parrocchia 
  

Azione cattolica S. Messa giov 8 dic h 10.45 
  Assemblea giov  8  dic h 16 
 

Caffè letterario  mart 13 dic h 21 
  Ester Mistò presenta “Le ombre di don Abbondio” 
 

Caritas parrocchiale giov 1  dic h 21 
  

Catechesi adulti  giov  24 nov h 21 
    giov  15 dic h 21 
 

Compagnia dell’anello  ogni venerdì h 18.30 
 

Consiglio pastorale ven 2 dic  h 21 
 

Famiglie in cammino dom  27 nov h 15 
 S. Messa in cappella - segue assemblea 
 

Fidanzati    ogni lunedì h 21 
 

Genitori 3 a elem  dom 20 nov h 16 
 S. Messa  - segue assemblea 
 

Genitori 1 a media  dom 4 dic h 16 
 S. Messa  - segue assemblea 
 

Giovani   ogni martedì h 21 
 

Progetto Gemma  dom 11 dic  
 Dopo le Messe raccolta contributi sul sagrato   
 

Sabato degli adulti sab 3 dic h 19 
 

Studio aperto        ogni martedì e giovedì h 15 
 

Superiori   ogni martedì h 18.30 
 

Terza Età   ogni giovedì h 15 

Ti aspetto nel mio Studio di Viale Monza 294 (vicino Banca Intesa)  

Sabato 26 e domenica 27 novembre  oppure 
Sabato   3 e domenica  4  dicembre 
dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 18.30 

Per Natale, a partire da soli 80 €, regalati 
o dona alle persone care un'opera d’Arte 

contemporanea unica e originale! 

Negli altri giorni, lo Studio è aperto 
su appuntamento al 339.5022459,  

oppure 
scrivendo a: sylviagiro@alice.it 
sito Internet: www.girosylvia.it 

Studio d'Arte 
Contemporanea 
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BERARDI ROBERTO

 

Tende tradizionali, a pannello, 
a pacchetto e per uffici 

Rivestimento salotti e sedie 
Rifacimento materassi in lana 

Reti e materassi ortopedici 
 

via Asiago, 79 - 20128 Milano 
tel. e fax 02.27001142 

RIVA  AUTO       s.a.s 

Via don Luigi Guanella, 5 - 20128 Milano 

 Riparazioni auto e moto 
Servizio Revisioni Periodiche 

Vendita e riparazione biciclette 

tel. 02.2576591 

V i a  D r a c o n e, 1 5  -  2 0 1 2 6  M i l a n o 
Cell. 333.2326017 - 333.6691007 
e-mail: edilrotondella@tiscali.it 

EDILROTONDELLAEDILROTONDELLA  s.r.l.s.r.l.  
 

MANUTENZIONE STABILI - RECUPERO SOTTOTETTI 

RISTRUTTURAZIONE APPARTAMENTI 

IMPIANTI ELETTRICI E IDRAULICI 

Acqua - Gas - Tapparelle - Impianti e riparazioni 
Prese d’aria - Rifacimento bagni e cucine  
Condizionamento - Installazione reti LAN 

20128 Milano - Via Asiago, 6 
:  cervasio.r@tiscali.it 

Cervasio Roberto 
Idraulico - Elettricista 

tel. 02.2571783 

e 

MAGUGLIANI 
dal 1942 

Onoranze funebri 
24 ore su 24 notturno e festivo 

 

02.2572362 
335.6302281 

 

Via B. Rucellai, 4 - Milano  

Funerali completi anche a tariffe comunali, 
vestizioni, cremazioni, esumazioni e  

trasporti ovunque. 

TURCHIA-COSTA TURCHESE E CAPPADOCIA  Dal  9/01 al 28/05. Volo da 
Milano; trasferimento; 7 giorni Hotel 4* pensione completa; city tour ad Antalya; 
escursione intera giornata a Pamukkale; assistenza italiana € 399 tasse esclu-
se. Estensione di 2 giorni di tour in Cappadocia  € 474 tasse escluse 
 

CIPRO NORD Dal  20/03 al 30/04. Volo da Bergamo; trasferimento; 7 giorni Ho-
tel 4* pensione completa; escursione mezza giornata a Kyrenia; assistenza ita-
liana € 399,00 tasse escluse. 
 

SPAGNA CONTINENTALE Dal  01/10 al 31/03. Volo da Milano; trasferimento; 
7 giorni Hotel 4* pensione completa; escursione intera giornata a Cordoba; assi-
stenza italiana € 399,00 tasse escluse. 

Matamis Viaggi di Ma.Ri.Ba. srl  
Via Pelitti 2 ang. P.za Precotto - Milano 

Tel. 0236530427– 3488981139 
www.matamisviaggi.it  

 

26-29 novembre a Marrakesch e deserto marocchino a 530 € 
 

2-8 dicembre Dubai e Emirati Arabi a 1170 € … ultimi posti! 
 

14-19 dicembre aria natalizia di New York a 1750 € 
 
Capodanno a  
Portorose  (Istria) 
 

30 dic - 2 gennaio 
  a 490 € 

travel-land s.r.l. 
viale Monza, 256 – 20128 Milano 
tel. 02.27007393  -  328.4292203 

email: info@travel-land.it  

HM  Concept Store 

Via G.Pelitti, 1 - piazza Precotto - 20126 Milano 

02.2552585  

info: hmstore@horcamyseria.it 
 

fino al 30 novembre 

VENDITA SPECIALE 
Tanti sconti che arrivano al 70% 

Il mercoledì orario continuato dalle 10 alle 19.30 

ABBIGLIAMENTO 
     CAMICERIA - MAGLIERIA 
           TELERIA PER LA CASA 

BiancaBiancaBiancaBianca    

Viale Monza, 220 - 20128 Milano 
tel. 02.2572905 

Via G. Pelitti, 7 - 20126 Milano - mbe697@mbe.it 
 

tel. 02.39546101 - fax 02.39444791 

� Spedizioni in tutta Italia: fino a 10 kg � 11,90 € 
� Presentati con questo volantino e avrai uno sconto 
   del 10% sulla personalizzazione di una maglietta ! 
� Fotocopie � Stampe a colori � Stampe grandi formati  
� Fax � Personalizzazione magliette � Computer grafica  
� Rilegature etc… etc… etc... 


